
NEL MONDO 
Giappone 
Si allarga 
lo scandalo 
«Recruit» 
• TOKIO È sempre più gra
ve in Giappone lo scandalo di 
aggiotaggio azionano »Re-
crulli che ha già provocato 
negli ultimi due mesi le dimis
sioni di tre ministri del gover
no del premier Noboru Take 
shlta donazioni e finanzia
menti politici della società 
•Recruit- anche al presidente 
della Camera dei deputati 
Kenzaburo Hara per comples
sivi 19 milioni di yen circa 
190 milioni di lire «E vero ma 
non e è nulla di Illecito e non 
ho intenzione di dimettermi-, 
ha detto ieri Hara, un anziano 
uomo politico eletto deputato 
per 17 volle e membro in
fluente della corrente liberal-
democratica dell ex primo pri
mo ministro Nakasone 

Lo scandalo •Recruit-, una 
grande impresa di servizi e in
formazione, vede coinvolti I 
principali esponenti politici 
giapponesi fra cui Takoshila e 
Nakasone, che hanno tratto 
lauti profitti con la compra
vendita di azioni •Recruit- pri
ma e dopo la quotazione in 
Borsa Pratiche del genere 
non sono proibite in Giappo
ne ma la magistratura ritiene 
che in questo modo siano sta
te allungate -bustarelle- a 
esponenti politici In cambio di 
lavori 

A causa dello scandalo la 
popolarità di Takeshita e pre
cipitata al minimi sloncl e I al
tro ieri il partito liberaldemo-
cralico, da quarant anni al po
tere con la maggioranza asso
luta, ha sofferto un grave arre
tramento in una prova eletto
rale regionale. 

Il presidente dalla Camera 
dei deputati ha ammesso di 
aver ricevuto donazioni, ma 
avrebbe anche restituito tutti I 
soldi prestatigli dalla -Recruit» 
Nelle settimane scorse il mini
stro per la Programmazione 
economica e quello della Giu
stizia erano alati costretti alle 
dimissioni per le stesse ragioni 
di Hara e I partiti d opposizio
ne ^Junno subito criticalo il 
p r r ^ n t e della Camera dei 
d^rMjftschiedendone leso-
neroirflrnediato 

l o scandalo sta anche per 
travolgere il presidente del 
principale partito d'opposizio
ne, quello socialdemocratico 
Dopo aver resistito per mesi 
alle richieste di dimissioni da 
parte degli Iscritti al partito, 
anche Saburo Tsukamoto po
trebbe lasciare la presidenza 
socialdemocratica -per II bene 
del partito e del paese » 

Una sconfitta per il Terzo mondo Dopo le inutili ribellioni 
e l'America latina di Perù e Brasile le ipotesi 
ma anche per i creditori di un nuovo piano Marshall 
dell'Occidente capitalistico o della cancellazione 

Debito, il «decennio perduto» 
Bush sembra averlo capito: l'America latina, dis
sanguata dalla crisi e condannata all'instabilità, è 
ormai diventata una minaccia di primaria impor
tanza tanto per la sicurezza degli Usa quanto per 
gli equilibri finanziari mondiali. Per anni l'ammini
strazione Reagan ha preteso di dare una soluzio
ne «tecnica» ad un problema politico. Ora è indi
spensabile cambiare strada. Ma con quale ricetta? 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 MILANO L'hanno chia
mato il -decennio perduto» 
Perduto, ovviamente, per quei 
paesi dell America latina e del 
Terzo mondo che, lungo tutti 
gli anni SO, hanno visto con
sumarsi una tragica -stona 
senza fine- di recessione ed 
impoverimento Ma perduto è 
stato, anche, per la contropar
te ovvero per quell'Occidente 
capitalista che, dopo aver a 
lungo creduto che la questio
ne del debito fosse risolrbile 
entro schemi classicamente fi
nanziari, si vede ora a sua vol
ta presentare. In chiusura del
la decade, una salatissima 
cambiale politica 

Non manca chi, in questo 
panorama di desolazione, in
siste ad Innalzare effimere gri
da di vittoria II Pero ribelle di 
Alan Garcia, si dice, stremato 
dai suoi tre anni di -guerra- al 
sistema finanziario, si appre
sta ora a tornare alla Canossa 
di una trattativa con il Fondo 
monetarlo Intemazionale Ed 
altrettanto, all'inizio dell'anno 
- a riprova del fatto che, con
tro il Golia della finanza, a 
ben poco serve la fionda di 
Davide -, aveva dovuto fare 
I orgoglioso Brasile dopo dieci 
inutili mesi di moratoria Ma 
davvero non è facile, nella 
polvere del deserto strategico 
che tutto avvolge, distinguere 
oggi i vinciton dai vinti 

Non c'è dubbio le sfide 
non hanno pagalo, Il Perù ha 
chiuso in ginocchio una batta
glia (pagamenti unilateral
mente ridotti al 10 per cento 
delle esportazioni) che il suo 
giovane presidente ha lancia
lo e combattuto con veemen
za in realtà assai più nerbale 
che pratica Ma dalle cenen di 
questa sconfitta non emerge 
che un paese dissanguato, or

mai sperduto nella tenebrosa 
giungla dell'ingovernabilità e 
dello sfascio Ed il Brasile, che 
in questi giorni vara il suo ter
zo piano antinflazione in due 
anni, sembra in effetti aver ap
preso dalla propria -sconfitta» 
assai più Tane del ricatto che 
quella dell'umiltà La morato-
na, vanno infatti npetendo i 
suoi dirigenti, può essere ri
presa in qualunque momento 
basta che I assenza di nuovi 
crediti faccia scendere - co
me già del resto era accaduto 
nel febbraio dell'87 - le riser
ve sotto il livello di guardia 
Tutto come prima, dunque 
Anzi peggio di prima 

Risanamento 
economico 

La verità al di là d ogni or
gogliosa dissertazione sui 
trionfi propn e sulle altrui di
sfatte, resta di fatto una sola 
non c'è debitore peggiore di 
quello che non può pagare E 
l'America latina - a prescinde
re dagli slanci ribellistici, pe
raltro assai occasionali e con-
tradditton, dei suoi leader - da 
tempo naviga in questa condi
zione Il plano Baker, lanciato 
ne|l 85 a Seul dall'attuale se-
gretano di Stato (allora nelle 
•uè vesti di segretàrio al Teso
ro) aveva tentato di risolvere II 
problema partendo dal pre
supposto che quella del debi
to estero altro non tosse che 
una temporanea cnsi di liqui
dità L'obiettivo doveva dun
que essere quello di nattivare 
il credito intemazionale, ac
compagnando i nuovi finan
ziamenti (20mila milioni di 

dollan In tre anni) j fcjree mi-
aure di risanamento economi 
co tese a garantite torto I egi 
da del Uni, la (ripresa della 
crescita Quel progetto mori, 
com'è noto, ancor pnma di 
nascere E ciò per il semplice 
fatto che bellamente eludeva 
l'aspetto ormai strutturale del
la questione Ovvero II salasso 
di nsorse provocato dal paga
mento degli interessi ilei debi

to - 235 miliardi dtll'82 ad og
gi e ciò nlo per vedere la 
propria esposizione aumenta
re di oltre 80 miliardi - era or-
mal entrato In organica con
traddizione con qualunque 
ipotesi di crescita 

Nel gennaio scorso, lan
ciando a vantaggio del Messi
co l'operazione «zero-cou
pon», Baker implicitamente 
ammise i limiti della propria 

iniziativa, per, la prima volta 
accettando, almeno In linea di 
principio, la possibilità di 
•sconti» reali sul debito, calco-
lau sui vaton dei mercati se-
condan. Ed altrettanto, deci
dendo di aumentare le pro
prie riserve, fecero di latto le 
banche creditrici Da questo ti
midissimo accenno di «rivolu
zione», tuttavia, non si è fino 
ad ora sviluppato che un DUI-

viscolo di Iniziative sporadi
che, Le contrattazioni sui mer
cati secondari si sono enor
memente sviluppate (40 mi
liardi di dollan lo scorso an
no) ed altrettanto, come diret
ta conseguenza, hanno fatto i 
•debl for equity swaps», scam
bi di debiti per investimenti in 
moneta locale Con il solo 
prevedibile risultato - a parte 
l'impetibile caso della Bolivia 
che ha ricomprato all'I I per 
cento: del valori-nominale II 
60 per cento del suo debito 
con le banche private - di tira
re da un lato la coperta ormai 
troppo corta del problema Gli 
swaps - per questo già vietati ' 
sia in Messico che in Brasile -
si sono rivelati incentivi ali in
flazione ed anche il «boom» 
dei mercati secondari, pnvato 
di questa fondamentale valvo
la di sfogo, va ora rapidamen
te declinando. 

Un vuoto 
da riempire 

La tragedia del debito este
ro resta dunque orfana di una 
soluzione politica globale. Sa
prà George Bush riempire 
questo vuoto' E se si, come? I 
tempi politici sono per lui 
sempre più ravvicinati (entro 
il '90 si concluderà, cori il 
cambio di quasi lutti I presi
denti, un grande processo di 
transizione in America latina) 
ed i margini economici, in vir
tù del deficit di bilancio, sem
pre più ristretti Varerà un 
nuovo piano Marshall, come 
da tempo gli suggerisce Henry 
Kissinger? O troverà la fantasia 
ed il coraggio d'entrare nei 
giardini della febee e raziona
lissima utopia (cancellazione 
del debito e copertura con 
una riduzione delle spese miu-
tan) che Castro a suo tempo 
lanciò e che ora Gorbaciov, 
con la sua politica di disten
sione, va rendendo più con
cretamente praticabile' 

Credere in tanta audacia è 
certo difficile. Sperarlo tutta
via, dopo tante catastrofi al
l'insegna della pnidenza, e 
pur sempre lecito 

«.fine) 

Il Salvagente vi dà 
appuntamento 
con f U n i t à 
sabato 4 febbraio 

"L'etichetta" 
3'fascicolo 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

U Provincia d Milano • via Vivaio, 1 • «l imo • Intende prooeeere «wisnw 
tenutala privata N'appalto con I nvtio*doria>'aVl.24IMl. A f l . 2 M » l l o | « 
rutokt 9.9.1977 ti. 6 M annodo quanto pravi*» «all'art. 1 * iati, A - «Ma 
hoo* 2.2.1973 n. yémmck*kMó**<*twtMW*mitt*m***wt » 

oanc-armanno a tortura la moda date oWarta, par !'•—eultana dal latloilenoail 
•avari: - opaca da eepemeatra odaaelmNeto eontleienll praialailwnmawal 
rintano di «alai matti le, aeti chiodature • flaoa|p> #, h t tb * ht thè, #: 
krl|MaiMnta natta eeuola al via Donati fc 7 fri Milano, * * r MI HwiaWo • 
frate al apparto a l i . 1.110.000,000. t lovari b ^ e M a a o M «M|M)« nal 
lamina di 380 giorni, t arnmaaaa la facoft* di presentar» ficNeeta 4 M p Ha 
parta di knpraoe riunita al aanat otegH orticoli da 20 a 23 df>a ragia fttfam 
1,8.1977 n. M 4 e auccaaaive aggiunte a nwdflcaitonl. r ì 
La rfehiaata «-invito dovranno pervenire antro (-9.1.1 H I M' indran aapra 
Meato , data rurgafuja di ultimara i lavori anche prima del terrntne CMMftpMk 
I tarmine per la epadiinna deal inviti da parta della Rovinale « MHeno viaria 
flauto al 2 0 febbraio 1999. 
Naia richiaata d portacipaitoM gì inttranotl dovranno, dfehlerir* al paeefiwa 
(* capaciti economiche. finenti*» e teemene In relation* aria natura Mf aR'MJpjr* 
lo dal lavori, da dnwairara h ceto di isj>vrdc«kxw • twrrr lnac^lr tkwi 17 
* 19 dola legga 9.8.1977 a 684, uriche dchia-are ohe r » M u « c ^ Ammini-
aa-atorl a dal 0«*nori Tecnici (o l titolare ea tratte») df irnpreH *ie)vMw*tt) e) 
trova eottopoato ale mauro di cui ala legai itafiena 19.P.1H3 ft.,949, 
12.10.1182 n. 729 a 23.12.1992 n. 939. dtehlaratlonl rloNeeM a pene « 

radati U domanda dovranno a 
tfentolrmata Cantera dComrtwoto 
non an-tortse e tra moai ed eV'itoNaiiortata 
ed un anno. nenoM del eartMcati «WS a CaenCdlaetteateTrtlelteielartliei 
melario d confrfaitl asciai, d data non anteriore a aet mail. 
Telcertrrtoatipoaaomaeaenpreeentéttle 

• atesino in altro Stato dola Caa dowa olagveeMd>mar>* Mente 
• riiaodata detto Sten d appartenente. 

Im^*wn9rt&*ifr\wiì»m»to*aiótin*4mmr9màial*. 

Copia del preterite ewtao * atata « e r r i a w erut tata* 
29gami iof999 . 
Mev» .2Baamio1f lBv 

C SCQll'ÉtUltlO GErUrUtf' 
• t o t «ftrtt. BJoolderto Dà Patrie 

Abbonatevi a F U l l i t ì t 

Golf Manhattan: un modello davvero 
"Hello New York:"un concorso davvero speciale. 

La Golf, si sa, gira il mondo, e tutto il mondo la 
conosce, Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
meravìglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 

1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe
ciale, agli Innumerevoli appassionati di 
questa mitica automobile: Manhattan è in
fatti un concentrato delle migliori qua

lità Golf, in altre parole, il meglio del 
meglio. Ma le meraviglie non fini
scono qui, c'è un'altra invitan 
te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan entro il 31 luglio 
1989, partecipa al concor
so "Hello New York", che re

gala ogni mese due viaggi con un 
indimenticabile soggiorno a 
New York per due persone, fir
mato Volkswagen. Le modalità 

del concorso sono a vostra di
sposizione dai Concessionari 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

1.120 punii di Vendita 0 Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi teletonto 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

l'Unità 
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